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SCIENZA ETecNmmiA 
Successi 
della chirurgia 
nella cura 
del glaucoma 

Di glaucoma non si guarisce ma è possibile bloccarlo I e-

rhTrarS S S ? " Ì n e s l! " i " i m i a n n i c o n s e n t e * allermarc che 1*0* degli Interventi di rimozione di cristallino radiale 
d25£^J!ÌT!!? a sP , ! ' !m e n , a z , o n e P" 'applicazione di 
I?.?.™ J?,i " f a c a " s , a d a n d o QUimi risultati. Sono queste 
alcune delle conclusioni di maggior interesse scientìfico al-
rnS2Ì WB.«wnligltoculisti che hanno partecipato ad un 
E S S J ! &*£g* ( A o s , a >' ^ <*<£» fra cui 
™ h » n d i M " e l l l e B o n n e l ' B * Se"6"1 e Raymond Etien-
2?!™?.*™"™ 1 0 e h e d a l Punto d i * < • chirurgico -solo 
jui presoitiimg non si può intervenire perché è un processo 

! SS? 1 0 0 ! •"? • * ' "" te te »l,re m» l i"" e dell'occhio e è un 
mT£?'°hC ^ *' * • " *" *«ndo. . In particolare hanno alter-
malo c h e * ora possibile il diagnosticare per lempo la lor-
! H ! J T d ' "" P"»'1»18 glaucoma consentendo cosi I Inter-
vemocniruigKoche ne blocca lo sviluppo-. 

Scoperto 
il gene 
del cancro 
del colon? 

Un gene ritenuto responsa
bile dell'evoluzione de) can
cro del colon è stato identi-
licato da ricercatori amen-
cani dell'Università del 
Maryland, del Texas e dello 
Utah. I ricercatori hanno 
precisato che il gene (deno-mi..». K 4 » A 7 . precisato Che il gene (deno

minato .PS3.) e stato osservato in lasc di modificazione in 
tumori del colon e che il deterioramento genetico avanza a 
mano a mano che la malattia progredisce. 'Parecchie mo
dificazioni sono probabilmente necessarie per permettere 
levolutione di questo tipo di cancro, ha affermato Ber) Vo-
getsiein. specialista al centro per le ricerche sul cancro del 
JOnn Hopkins Hospital di Baltimora .Lo studio ha permes-
» di scoprire che su 56 tumon di questo tipo 53 mostrava-
nomutatloni genetiche. I pazienti che presentavano queste 
nwdlfche sono stali Inoltre più soggetti degli altri a recidi-
ve. "oooitante I asportazione della parte tumorale.. Il -P53. 
e;un cosiddetto gene soppressivo, un tipo che può ostaco
lare [evoluitone del tumori Le cellule sane sono dotate di 
due geni di questo tipo. Nelle cellule del cancro del colon 
invece uno di questi due geni scompare e l'altro subisce 
una mutazione. Questa mutazione renderebbe pia debole 
la resistenza dell'organismo al progredire della malattia 

Esperimenti 
in Inghilterra 
su nuovo 
vaccino antì Aids 

Un vaccino contro l'Aids sa
rà sperimentato nei prossi
mi giorni in Gran Bretagna 
su 24 persone dall'immuno
logo Allan Goldstem, pro
fessole di biochimica ali II-

mtmmmi^mmmmmmmm niversilà .George Waslung. 
„ „_ . T ! T T r ^ ^ """ ei direttore scienillico 

del
1'£ i'u,0.. ,! , *»*">«•«< per gli studi avanzati sull'immu-

S?rP* **.! '«•'«•''•mena). Lo ha annunciato il renare del-
MJnrtwiH» di Roma-Tor Vergata. Enrico C-araci, recente-
rnen* nominato nel comhaio direttivo dell'istituto statum-
? " • • " v , e c i , ,S•h* f " * * » O»"*'. « chiama .Hgp30. ed 
«unacoc4*dellaprt>temaP-17d«lvinji 
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Hntjel, il convegno esaijilner» la trasformazione che si sta 
verificando nel moda ̂ produrre I sistemi informatici. Fino 
• poco tempo fa essi, erano infatti il (rutto della creatività di 

.pochi esperti e venrvano«alte«U mmodo artigianale. Og
gi ,1* tender)» e Invece di costruire questi programmi se
cando schemi Industriali, automatizzandone la produzio
ne, Al convegno llalsiel parteciperanno anche relatori stra
nieri, Ira cui Victor Basili dell'Università del Maryland, e 
Walter Sacchi dell'Università del South California. Il giappo
nese Yulau Ohtude della Toshiba e l'americano Milcs 
Welter della.lrnb Illustreranno quello che le due grandi so
cietà di Informatica Manno tacendo perché, grazie a proce
dimenti Industriali, I programmi informatici diventino pm 
facili, sicuri e molto meno costosi, 

III 
direttore 
dello lasp 

li direttore generale del con
sorzio barese Tecnopolli, 
Umberto Bozzo, e stato elet
to presidente della sezione 
europea delMasp. (Asso
ciazione intemazionale dei 

B ^ ^ ^ g — ^ - — - — ^ ^ parchi scientifici), canea 
" T " ? " ™ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ - che ricoprirà per due anni 
L elezione è avvenuta in occasione della conferenza gene
rale annuale a Trondhtlm, in Norvegia. Lo .lasp. associa 
più di cento parchi scientifici a livello mondiale con l'obiet
tivo di Incrementarne il potenziale di innovazione lecnolo 
gica e sociale. 
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Nascono nuovi vaccini 

Con l'ingegneria genetica 
si possono ottenere 
manipolando i batteri 
M I sottili filamenti a forma 
di punta di cavatappi, che i 
batteri della salmòneila usano 
come propulsori, possono es
sere' usali anche per produrre 
nuovi vaccini a prezzi infenon 
e per malattie contro le quali 
non ne esistono attualmente. 
E il risultalo di una ricerca 
condotta presso l'università 
californiana di Stanford dai ri
cercatori Salete Newton, brasi
liana, Chaim Jacob, israeliano 
e Onice Stocker, docente di 
microbiologia, I Ire ricercatori 
hanno precisato che I propul
sori delia salmòneila, chiama
ti .flagelli., sono stati modifi
cali con le tecniche dell'inge
gneria genetica. Il metodo, 
inoltre, pud consentire lo svi
luppo di vaccini sicuri e ad 
ampio spettro, in grado cioè 
di agire contro vane infezioni. 
Vaccini basati sui flagelli sono 
stati gli sperimentati su topo
lini, conigli e porcellini d'In
dia, riét quali hanno indotto 
una risposta immunitaria con

tro parecchi agenti, tra i quali 
il virus dell'Aids e quello del
l'epatite <B>. Il parassita della 
malana e lo streptococco clic 
causa la difterite. 

I nuovi vaccini a base di fla
gelli sono realizzati modiff. 
cando geneticamente ì flagelli 
in copie parziali di un ele
mento dell'agente infettivo 
Quando il vaccino viene som
ministrato, l'organismo produ
ce anticorpi diretti contro il 
componente dell'agente infet
tivo imitato nel propulsore del 
batterio, I tre ricercatori han
no affermato che le tecniche 
usale per ottenere questo n-
sultato sono semplici ma effi
caci: dappnma viene ideniiti 
cata la parte dell'agente infet
tivo che provoca la risposta 
immunitaria, il flagello della 
salmòneila viene poi modifi
cato in modo da contenere un 
segmento chimicamente iden
tico a quello dell'agente infet
tivo contro il quale si vuole 
vaccinare. 

.Una rìùòva ipotesi 
II virus avrebbe più di cento anni 
ma ora è diventato più virulento 

-Un libro di Grmek 
È slato presentato ieri a Ftoma 
spiega perché è il moibo dell'oggi 

antica 
faa L'Aids e entrato ufficiai; 
mente sulla acena della stò
ria nel giugno del 1981 e ha 
ricevuto un nome nell'estate 
del 1983. quando se ne é co
nosciuta l'enologia virale'* la 
sua diffusione già su tutto il 
globo Può quindi sembrare 
strano che di Aids Stpceupi-
no gli storici, quando la pan
demia non solo è in corso, 
ma ancora in piena espan
sione Proprio questa è l'ori
ginalità di un libro pubblica
to da Mirto D Grmek nel 
febbraio di queslanno in 
Francia e opportunamente 
tradotto con grande rapidità 
e distribuito in questi giqrni 
d«ll Editore Laterza con l| ti
tolo Aids stona di una epide
mia attuale. La contraddillo 
ne insita nel titolo. Ira .sto
na. e .attuale! è infatti solo 
apparente, dato che dai 
grandi storici greci in poi la 
stona è sempre stata 'con
temporanea e solo il positivi
smo aveva relegato gli stòrici 
ad occuparsi del distante 
passato 

Grmek è holo In', Italia 
principalmente per urta mo
numentale opera (le maial
ile all'alba della cium occi
dentale Bologna 1985), nel 
la quale veniva ncoslruila la 
diffusione nello spazio e nel 
tempo delle malattie dalla 
preistoria al periodo classico 
del mondo greco, apphean 
do lutti gli mumenti più 
avanzali che b storico ha a 
sua disposizione. Questo 
«esso metodo viene ora uti
lizzato per lo studio della 
epidemia più recente, quella 
di Aids, con una rigorosa n-
costruztone degli awenlmen-
ti, un controllo accurato, 
quasi giudiziario, delle fonti 
scntte e delle testimonianze, 
il ricorso escrunva^lle. tonti 
ongtnali e la loro analisi criti
ca 

Questa ricostruzione accu
rata permette di seguire le 
pnme tasi di diffusione della 
nuova malattia, lo sforzo de
gli scienziati per determinar
ne l'enologia, con le polemi
che sulla scoperta dèi virus 
Hlv, responsabile della ma
lattia. la distribuzione attuale 
in tutti i continenti, la qualità 
delle risposte e le modalità 
dell intervento, probabilmen
te senza precedenti, delle 
stnitture sanitane le trasfor
mazioni nelle politiche istitu
zionali il ruolo svolto" dalle 
istituzioni pubbliche di ricer
ca e terapeutiche e dalle -co
munità focali*, ' spontanee. 
nell analisi epidemiologica, 
nella prevenzione e nèll assi
stenza ai malati, le reazioni 
psicologiche, culturali, istitu
zionali e sociali alla malattia 
Ma come per ogni buona 
stona da questa ricostruzio
ne emergono alcune Inter
pretazioni originali su una 
sene di questioni sollevate 

dalla rampar» improvvisa e 
dalla rapida diffusione' di 
una malattia infettiva pnma 
sconosciuta qual è l'origine 
e la «tona naturale, dell'a
gente infettivo' SI tratta "real
mente di una nuova malat
tia? Quali condizioni ne han-
nopermesso la diffusione? 

tatuale pandemia é ne. 
cessarlarnente una malattia 
nuova nel senio che questa 
patologia non sarebbe nem
meno potuta esistere concet
tualmente prima delle recen
ti scoperte della biologia mo
lecolare e della immunoln-

...-» •••.,-». - rw -» , wtwnu u i u n a e l is ie , »• —«W..W W«-B» lAiin-au. U E I S J I C 
mia attuale», edito Laterza. Il virus • la diffusione del virus in quel conti-
ascondo il grande storico della nenie, dipende da fattori sociali non 
scienza - ha più di cento anni. Gre- esportabili, che, infine «l'Aids è prò 
mek sostiene inoltre che .è uno sba- fondamente legata alla rivoluzione 
gito-considerare l'Aids una malattia tecnologica» 

pro
contro 

- _.,„„« e dalla 
aumentala sopravvivenza de
gli individui inietti da Hrv l| 
secondo gruppo riguarda l'a
pertura di nuove ed efficaci 
vie di diffusione dell'infezio
ne, multate chiare,un» voita 
che l'epidemiologia aveva 
individuato tre modalità di 
trasmissione esclusive, il 
contatto sessuate, l'introdu
zione parentale d| sangue e 
il passaggio dalla madre al 
feto o al lattante. Queste vie 
sono legale alle trasfusioni di 
sangue, il che spiega l'alta 

già Tuitavia;T»nata geneti
ca dei ceppi .del due virus 
itoli Hiv-I e Hiv-2 ria portalo 
alla conclusione che il virus 
responsabile''dell'Aldi ,aa 
esimio nel passalo da alme-
rio cento,annL£,aon ratina 
mutazione m»v*. o.addint-
tura il nsutato'di.muipoU-, 
zroni genetiche a fini militari. 

Dal punto di nsU biologi. 
co la pandemia attuale- e 
probabilrnerite; la conse
guenza del», produzione dr* 
un ceppo Pf WiMarmenle vi-
rutenio di un/germe piccai-
stente.e*m)e antico Questo 
tipo diiMbdtnctnHone.nort 
può « w * .considerato un 

-, ' 1 • ,L4>' ì , ' ' 

caso, daM'elle *> fenomeno 
• nonhale,-'sopanutt6 par l'e
levata, potere"' di -ncombtna-
«wne dei virus; Tuttavia, cer> 

' pi molto virulenti nel passata 
sarebbero stati rapidamente 
eliminati per selezione nahi-
tate,,dalo che le malattie in
fense, largamente presenti, 
avrebbero ucciso lutti i porta-
•pn, .'producendo una autoli-
mltatjone Delle popolazioni 
focali'una volta infettate sa-
,*eboerq state completamen

te, eliminate,, e coti esse il 
germe miettante." Esule un 
eo^llibnoiralàjiruleiua di 
un germe, e" % sua trasmissi
bilità: la virulenta e una stra
tegia evolutiva vantaggiosa 
solo se I tassidi trasmissione 
sono molto atti Data l'eleva
ta frequenza di malattie infet
tive. epidemie di Aids nel 

passato sarebbero certamen
te state necessariamente epi
sodiche e molto limitate, nel 
tempo e nello spazio 

Se il virus quindi esisteva 
nei passato e può essersi ma
nifestato con epidemie locali 
limitate sulle quali Grmek 
dì, con tutta la dovuta caule-
la, alcune indicazioni, quali 
sono le ragioni che tiano 
portato alla sua attuale diffu
sione' 

Gremk individua tre gurppi 
di fatton, tutti manifestatisi a 
partire dalla seconda meta di 
questp secolo. Il primo è la 
più elevata probabilità di dif
fusione dell'agente patoge

na Nel maggio del 1987 
due ricercatori statunitensi 
Imre Fnedmann della Fion
da State University e ttebec-
ca Weed dell'Università del 
Maine pubblicarono i risulta 
li di ricerche che mostrava
no che alcuni microorgani
smi possono sopravvivere 
anche in un ambiente cosi 
inospitale come il Deserto di 
Ross in Antartide Si trattava 
di organismi endolitici che 
proliferano cioè all'interno 
di fratture delle rocce dove 
si raggiungono temperature 
più alte di quelle esterne 
quando vengono scaldate 
dal Sole 

Le condizioni di sopravvi
venza sono però cosi margi
nali che spesso queste colo
nie cessano la loro attività 
lasciando delle tracce fossili 
sulle rocce. La datazione di 

aueste tracce ha permesso 
i stabilire che le colonie 

esistevano anche quattro mi
lioni di anni fa. Questa sco
perta ha suggerito a Chris 
McKay del centro Nasa di 
Ames di usare una nuova 
strategia per rivelare I esi
stenza di vita su Marte1 non 

più cercare'tracce di vita 
nell'epoca attuale ma piot
icelo andare tn cerca di pro
ve che I» -vite ,possa;essere 
esistita in Masató'itudlando 
una strumentazióne m grado 
di sostituire il geologo 

L'esame parallelo delle 
stone climaticlie della Terra 
e di Marte <a infatti pensare 
che in pastaio il clima mar. 
z»no posta essere stalo più 
umido e più caldo nspetio a 
quello attua,)*,,. Inizialmente 
quando ancora erario sog
gette al bombardamento in
tenso di-meteore (un resi
duo del processo di forma
zione del <fU6 pianeti) le at
mosfere della Terra e di 
Marte erano assai simili, pro
babilmente costituite da ani
dride carbonica e azoto Le 
prime forme di vita sulla Ter
ra appaiono circa 3 miliardi 
e mezzo di anni (a proprio 
alla fine della fase di bom
bardamento, 

Marte a differenza della 
Terra è però un pianeta più 
piccolo e più lontano dal 
Sole Ciò comporta che l'at
tività vulcanica cessi grada
tamente e contemporanea-

passatoi; 
Oggi su Marte non c'è vita, ma in un 
passato remoto non è impossibile 
che essa sta apparsa. L'esame .parai-, 
telo delle «orie climatiche delta Ter
ra e di Marte fa pensare che miliardi 
di anni fa il clima marziano fosse 
stato più umido e più caldo rispetto. 
a quella attuale. Le atmosfere dei' 

due pianeti erano inoltre assai simili, 
entrambe probabilmente costituite 
da anidride carbonica e azoto. Ad 
uncerto punto però, sostengono gli 

^ scienziati, i climi cominciarono a di-
' versificarsi e questo favori la vita sul-
' la Terra. Tutto il contrario di ciò che 

' accadeva sul pianeta rosso 

mente l'atmosfera cominci a 
perdersi nello spazio. Ecco 
allora che da un certo punto 
In poi le due atmosfere e il 
clima cominciano a diffe
renziarsi in modo netto, sul
la Terra il mantenimento di 
condizioni climatiche miti 
lavonsce una continua evo
luzione biologica fino all'ini
zio dell'attività lotoslntetica 
che produce a parure da 
due miliardi di anni fa l'au
mento del contenuto di ossi
geno in atmosfera 

Su Marte la perdita dell'at
mosfera comporta la caduta 
della pressione e quindi un 
clima più ngido anche se 
occasionalmente le calotte 
polari si sciolgono (in un 

awiMvweoNTi 
processo, che « l| contrarlo 
delle glaciazioni alla Terra) 
e forse permettono la pre
senza di acqua sulla superfi
cie. Si ha perii ragione di ri
tenere cheiqUMtl Intervalli 
siano troppa brevi per per
mettere l'insorgere'e la so
pravvivenza di forme di vita 
per cui con ogni probabilità 
se la vita si e originata su 
Marte contemporaneamente 
sulla Terra di essa.rlmango-
no solo tracce fossili che ri
salgono a circa tre miliardi e 
mezzo di anni fa 

Come ricorderà qualcuno 
nel 1976 due sonde Vtking 
atterrarono su Marte ed ef
fettuarono alcuni espen-
menti .biologici, per accer

tare se su quel pianeta esi
stessero almeno delle forme 
di vita elementari. Almeno 
due dei tre espenmetm mo
strarono uno strano compor
tamento del suolo marziano 
che però poteva essere spie
gato In termini di reazioni 
chimiche di ossidazione 
senza l'intervento di mi
croorganismi I risultati furo
no cosi scoraggianti che 
un'apposita Commissione 
della National Science Foun
dation raccomandò che non 
si facessero più .inutili. 
esperimenti del genere fino 
a quando non fosse stato 
possibile riportare a Terra 
dei campioni di suolo mar
ziano 

frequenza di malati di Aids 
tra gli emoilltci, all'uso di 
droghe per via endovenosa e 
alla elevata promiscuità ses
suale, misurata In termini di 
numero di partner diversi, m 
determinati gruppi sociali, 
come gli omosessuali delle 
città di New York e di San 
Francisco II resto e slato [at
to dalla «empie magRioie 
densità urbana e dall'au-
menlala frequenza ed effi
cienza dei mezzi di traspor
to 

In Africa, la regione che 
sta pagando il prezzo ptt> al
to in questo momento, le 
cause scatenanti sono state 
da una parie paradossai-1 

mente l'uso di tecniche me
diche moderne, come la vac
cinazione, eseguila però con 

In questa direzione si sta
no orientando i progetti del-
l'Esa. quelli sovietici o ame-
ncani Le difficoltà tecnolo
giche di un simile approccio 
non sono però indifferenti 
per cui il suggenmento dato 
da McKay e ripreso da altn 
scienziati europei potrebbe 
risolvere più facilmente il 
problema In linea di princi
pio trovare tracce fossili di 
passale forme di vita su Mar
te dovrebbe essere più 
semplce che sulla Terra. Qui 
I intensa attivtU tettonica al
tera continuamente la crosta 
del pianeta per cui è estre
mamente difficile trovare 
tracce di vita che alano data
te oltre t 3 miliardi di anni. 
Su Marte che al contrarlo è 
un pianeta «mono, da que
sto punto di vista circa I due 
terzi della superficie sono 
più vecchi di 3,8 miliardi di 
anni SI presume che le con
dizioni climatiche favorevoli 
per l'ongine della vita si sia
no protratte da 4,4 a 3.4 mi
liardi di anni fa con atmosfe
ra pia densa e temperature 
rosi tiepide da arrivare a ze
ro gradi centigradi 
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scarse misure igieniche, ad 
esempio con l'uso ripetuto 
dello stesso ago, e dall'altra 
la massiccia e disordinata ur
banizzazione che ha modifi
cato i tradizionali compera-
menti individuali e socia» 
idelleJpopolazlDni, Lo «vitup-
•w.tlpnco.o « j u a W ^ i n a 
pandemia viene interpretato 
da Grmek con il concetto di 
patocenosj, da lui «te*» in
trodotto nel 1969. Ili una ita
la popolazione, le diverse 
malattie sono In equilibrio 
Ira loro, dato che ogni malat
tia, oltie che da condizioni 
endogene, ecologiche e so
ciali. dipende anche dalla 
frequenza delle altre malattie 
pretenti Le diverse majpie 
possano estera in una Al* . 
ziorte dtitmbloii, di antago-
narho o di indifferenza tetti 
di simbiosi tono molto fre
quenti; ma | pio Intaiettinll 
sono I etti di «qtagonhmo: 
ad esemplò le malattie InjH-
trve sono, antagonistiche alle 
maialile di degeneretldne 
(come J'arteriojcleroil ìs g 
cancro), se non altre ett » 
fallo che uccidono gliìridjvi-

,dui, prima che questi possa
no, raggiungete: un'età In cui I 
rischi resati alle malattie del
la senescenza sono maggio. 
n Fra tutte le maialile pre
senti in una data popolazio
ne esiste quindi una interdi
pendenza complessa, un 
equilibrio storicamente, de-
temtinato nel numero e nella 
frequenza dalle malatue, con 
Uri piccoktoumaro di malti-
Ut inailo frequenti « un gran 
numero di malattie rare. ,GH 
sviluppi della medicina han-

. no contribuito alla rottura 
. delt;equ|libnq che ti «r» • > 

. bill» nella patocenoH, top-
li^tendo -in grandutkna 

.-Parli rt lnafcunlcatl •raii). 
, •canplfMnatP,rHi»(u0|q1||e 

iMR^latii»3che,iba|t»vtn<j,li 
ti/ade ,a1la dfòstone del-
lAids. 
, L'attuale pandemia^, in 
un certo senso, un risultato 
delio sviluppo-.delle medici
na, divenuta una dell* O H M 
scatenanti in una etMojla 
probabilmente- multifMtoria-
le, con moki aspetti ancora 
poco chiari, che «tee) co
munque lo sviluppo della 
pandemia-legato alla presen
za di uno o più ceppi virulen
ti di Hiv, alle trasformazioni 
economiche e demografi
che, alla modificazione dei 
comportamenti individuali e 
colletti» ^L'elevata Iraimtui-
bilna che si e ottenuta con il 
sommarsi dei vari lattori so
pra ricordati ha rotto il mec
canismo di autollmltaziorte 
del virus, provocando una 
breccia nel muro e dando 
origine ad un «vento cata-
«trofico», con il raggiungi-
memo di un punto di soglia, 
di non ritorno, con la rotture 
dett'equilibrlo preesistente e 
la produzione della attuale 
pandemia 

In linea di principio baste
rebbe perciò .graffiare, solo 
un po' la superficie e avere 

, un potente microscopio o la 
< strumentazione adatta per 

trovare tracce di organismi 
cosi lontani. Questa ricerca 
andrebbe fatta in luoghi 
adatti «he potenzialmente 
potevano esaere più favore
voli allo sviluppo della vita. 

Esiste anche un'altra pc* 
sibiliti, qualche anno fa al
cuni planetologl si sono ac
corti che meteoriti note co
me Snc erano probabilmen
te originane di Marte, torse 
creati da un impatto che 
aveva scaglialo delle qclwg-
ge. verso Iti Terra Or», alcu
ni suggeriscono che potreb
be essere avvenuto anche il 
contrario Se eventi simili si 
verificano anche sulla Tetra 
(i dinosauri potrebbero sa
perne qualcosa in proposi
to) allora alcune schegge 
potrebbero aver viaggiato 
dalla Terra a Marte ma que
sta volta cariche di microor
ganismi. Questi forse sono 
sopravvissuti solo per breve 
tempq ma forse sufficiente a 
lasciare la loro impronta 


